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COMIZI 
VOLANTI 

U n a n u o v a « m a r c i a » 

E' annunciata per domenica 
pross ima u n o i iuoua « marc ia su 
Roma ». La effettuerà una se­
dicente « Federazione Volonta­
ri della Libertà fra le Asso­
ciazioni Libere Partigiani ». La 
« marc ia >» c h e , evidentemente 
per puro caso, avrà luogo a una 
settimana dalle elezioni ammi­
nistrative, assumerà carattere 
nazionale. Ecco in qua l i t e r m i ­
ni s o n o stati invitati a parte­
ciparvi i «liberi partigiani » 
della sezione di Firenze: 

uEgregio amico, domenica 18 
c o r r e n t e mese la nostra Fede­
razione parteciperà al raduno 
nazionale di Roma. Perchè la 
nostra provincia sia largamen­
te rappresentata, sei invitato ad 
intervenirvi p o r t a n d o con te 
a n c h e degli amici che siano del 
nostro stesso pensare ( s i c ! ) . 
Partiremo il sabato a sera e 
torneremo il l u n e d ì a mattina. 
Per tua norma le s p e s e de l 
v i a g g i o e de l v i t to s o n o a c a ­
r ico di q u e s t a F e d e r a z i o n e . Af­
frettati a mandarmi la tua ade­
sione ed i nomitiativi di q u a n ­
t i porterai teco per provvedere 
in t e m p o i b ig l ie t t i ferrovia­
ri. Con affetto. I l Presidente: 
prof. E d o a r d o M a t u r o >». 

Oh, m a che be l la m a r c i a . O h . 
ma come è comodo viaqgiarc e 
mangiare gratis per il trionfo 
dell'idea e del « nostro p e n s a ­
r e ». Oh, ma chi li caccia i sol­
di per i « l iberi part ip inni »? 

C h i l i s e n t e e c h i l i f a 

Sul numero del 4 maggio, 
l 'Osservatore R o m a n o riportò 
la seguente 

« P r o i b i z i o n e - Il Vicariato di 
Roma crede opportuno ricor­
dare ai Sacerdoti e Religiosi la 
s e v e r a p r o i b i z i o n e di a s s i s t ere 
ai comizi dei partiti politici ». 

Ci permettiamo rispettosa­
mente di chiedere al Vicariato 
di Roma se la proibizione di 
assistere ni comizi comporta 
anche la proibizione di tener­
ne. Sembrerebbe loqico. Ma in 
tal caso, orrore!, padre Lom­
bardi è condannato alla dan­
nazione eterna. 

I s i s t e m i d e l l ' E n t e S i l a 

E c c o un'altra eloquente te­
stimonianza della u t i l i z zaz ione 
politica ed elettorale del bene­
merito Ente Sila: 

« II sot toscr i t to A s t o r i n o G i o ­
v a n n i fu M i c h e l e di ann i 44 , 
m a n o v a l e , da S . G i o v a n n i i n 
F i o r e , d i ch iaro di e s s e r m i r e ­
ca to s t a m a t t i n a al la c o n t r a d a 
D i f e s a p r e s s o u n c r o c c h i o di 
o p e r a i p e r t e n t a r e di a v e r e de l 
l a v o r o e m i s o n o r ivo l to a V a ­
l e n t e A n t o n i o fu V i n c e n z o il 
q u a l e , pare sia incar i ca to di 
r e c l u t a r e opera i per i l avor i 
d e l l a v ia T r e p i d ò e de l G e r ­
m a n o per c o n t o de l l 'Opera d e l ­
la V a l o r i z z a z i o n e d e l l a S i l a . 

« I l V a l e n t e m i h a r i spos to 
c h e a l l a v o r o d e b b o n o a n d a r e 
g l i o p e r a i e l e n c a t i n e l l e s e z i o n i 
d e l l a D e m o c r a z i a cr i s t iana e d 
anz i h a p r e c i s a t o c h e la s e z i o n e 
p r i n c i p a l e a v e v a m a n d a t o u n 
e l e n c o di v e n t i o p e r a i e d a l tre 
d u e s e z i o n i e l e n c h i di a l tr i c i n ­
q u e opera i c i a s c u n a e c h e q u e ­
s t i s a r e b b e r o s ta t i a v v i a t i al 
l a v o r o . 

« I l V a l e n t e ha d i c h i a r a t o i n ­
t a n t o che gl i o p e r a i in n o t a s o l ­
t a n t o s a r e b b e r o a n d a t i a l a v o ­
r a r e . I n t a n t o , fra g l i e l e n c a t i 
m a n c a v a n o a n c o r a al tr i c i n q u e 
e d i o h o p r e g a t o il V a l e n t e di 
s o s t i t u i r m i ad u n o di ess i e mi 
h a r i spos to di a n d a r e q u e s t a 
s e r a in u n a d e l l e s e z i o n i de l la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana per e s s e ­
re p r e s o in n o t a . N o n s o s c r i ­
v e r e , perc iò a p p o n g o il s e g n o 
di c r o c e i n p r e s e n z a di tìue 
t e s t i m o n i . 

-t- d i A s t o r i n o G i o v a n n i 
f . t o : Figliuzzi Bruno, t e s t e 
f .to: M a d e o G i u s e p p e , t e s t e ». 

D a l P r e f e t t o a l V e s c o v o 

A Pescara, il Prefetto. A Pe­
rugia è addirittura l'Arcivesco­
vo Vianello che ha condotto le 
trattative per giungere, ad una 
alleanza tra governativi e neo­
fascisti. Ce lo rivela Beppe Pe-
golotti sul giornale ufficioso L a 
N a z i o n e : 

« L a Lis ta C i v i c a è s*.at«. f a t ­
ta i n U m b r i a i n tut t i i c o m u n i 
in fer ior i ai d i e c i m i l a ab i tant i 
e d offre , c o n g l o b a n d o le forze 
d i o g n i c o l o r e c o n t r o i s o c i a l -
c o m u n i s t i , b u o n e p r o s p e t t i v e di 
s u c c e s s o . P e r la c a p i t a l e u m b r a , 
c o m e si è d e t t o , s i t e n t ò di f a ­
r e a l t r e t t a n t o . I l V e s c o v o s t e s ­
s o . c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
A z i o n e Cat to l i c a , s e n e f ece 
p r o m o t o r e . A n c h e i " m i s s i n i " 
f u r o n o a v v i c i n a t i , n é ei-si o p p o ­
s e r o e c c e z i o n i ». 

MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UNA TRAGICA E IMPRESSIONANTE SCIAGURA FUNESTA UNA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

U n r a g a z z o m o r t o e 4 0 fer i t i Servili menzogne dei governo 
• _ _ k _ _ V i W _ • ! • « • W _ • _ • ' * ._ _ _ • I _ • _ • aia in un crollo allo stadio di Lecce 

Un pura pei io lui ceduto - Indescrioibili scene di punico - Responsabilità del Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LECCE 14. - Alle o i e 10 di que­
sta mattina nel!o Stadio Sportivo 
Comunale « Cario Pranzo », mentre 
si stavano svolgendo l e e l iminato­
n e piovincial i di atletica leggera 
fra le rappresentative degli istituti 
medi, è improvvisamente crollato 
il parapetto di una delle tribune 
laterali, travolgendo con se un cen­
tinaio di giovani. Un cupo boato 
si è improvvisamente levato, e su ­
bito dopo i bordi del campo si sono 
n c o p c i t i di D etre o di corpi s a n ­
guinanti 

Il panico e stato indescrivibile. 
Numerose autoambulanze dei vigili 
del fuoco, immediatamente porta­
tesi sul luogo del disastio, hanno 
trasportato al l 'ospedale' ì feriti più 
gravi. Essi sono 40. tulti giovani 
dai 16 ai 20 anni appartenenti alle 
nostre scuole medie , fra i quali 
sono nomi molto conosciuti negli 
ambienti cittadini perchè lìgli di 
noti piofe.-sionisti locali; vi fono 
anche cinque ragazzi delle scuole 
e lementari che erano venuti ad 
assistere alla gara. 

Purtroppo uno ilei feriti, il se ­
dicenne Macellili Nicola della 

Scuola d'Arte da San Pietro Ver­
nat i lo di cui a v e v a m o già sotto­
l ineato le gravi condizioni, è spi­
rato dopo alcune ore di ricovero 

In ospedale . Egli a v e v a riportato 
la frattura del la base cranica e del 
bacino e, per colmo di sventura. 
era andato ad infilzarsi in un acu­
minato ferro che lo aveva trafitto 
all ' inguine e al fianco. 

Nei pressi del campo sono im­
mediatamente affluiti centinaia e 
centinaia di famigliari che con la 
loro disperazione hanno contribuito 
ad aumenta le il caos ed il panico 
Scene ancor più st iazianti di dispe­
razione si sono ripetute all'ingresso 
dell 'ospedale letteralmente assedia­
to dalla fol'a urlante- oui la polizia 
è stata costretta a fo imare cordoni 
per impedii e l'invasione dell 'ospe­
dale che avrebbe intralciato l'opera 
dei sanitari, gene iosamente prodi­
gatisi neU'opeia umanitaria. 

Alcuni dei ricoverati versano in 
gravi condizioni; il ragazzo Fran­
cesco Pasca, de'.'e Scuole e 'emen-
tari. abitante in via Quatt io Finto, 
sembra abbia ripoitato una grave 
emorragia interna. 

Sul luogo del sinistro si sono im-

Prossima costituzione 
di una Confida secessionista? 

Gravi dissensi fermentano nel fronte degli agrari 

mediatamente poi tate le 'autoiitù 
sportive e Ut polizia pei accertare 
'e eventua'i iesponsabilità. Abbia­
mo potuto constatare pe i sonalmen-
te come lo p i e n e del parapetto 
fossero legate con calce di pes­
sima qualità: anche i n controllo 
superficiale del parapetto avi ebbe 
potuto fai subito constatare il peri­
colo e s ibente La popolazione si 
chiede DOICIÒ con quale criterio il 
Comune di Lecce ha dato il nulla 
osta per l'uso del campo in tali 
condizioni 1 consiglieri comunali 
socialcomunisti . attraverso il com­
pagno Giovanni Leucci. hanno im­
mediatamente n:esentato alla am-
ministranone comunale di Lecce 
una interpellanza urgentissima 

CARLO BUGGERI 

N o t e v o l e s ca lpore ha d e s t a t o 
la notizia appresa ieri c irca l ' a n ­
nunc io de l l e d imis s ion i d i tutt i 
i m e m b r i de l la pres idenza de l la 
C o n f e d e r a z i o n e deg l i agricoltori 
(Conf ida ) , che s e m b r a p r e l u d e r e 
a una c lamorosa sc i s s ione d e l l e 
forze agrar ie e a l la cos t i tuz ione 
di u n a s e c o n d a Confida di s e c e s ­
s ionis t i . G l i a m b i e n t i interessat i 
m a n t e n g o n o , na tura lmente , u n 
as so lu to r i serbo rif iutandosi di 
c o m m e n t a r e la not iz ia d e l l e d i ­
miss ion i , tu t tav ia è g ià da t e m p o 
c h e in s e n o a l l e forze agrar ie 
f e r m e n t a n o ser i d i s sens i spec i e 
per que l che c o n c e r n e l 'or i enta ­
m e n t o po l i t i co e l a fitta s i e p e di 
interess i contras tant i tra i grandi 
affittuari de l N o r d e i gross i p r o ­
prietari terr ier i 

A l l a b a s e di tal i d i s sens i si 
p o n e p r i n c i p a l m e n t e la cris i c h e 
ha inves t i to tut t i i set tori de l la 
agr ico l tura , c o n u n part ico lare 
r i f er imento ai prodott i d i l argo 
c o m m e r c i o , c o m e que l l i casear i , 
ad e s e m p i o , a i qua l i , n o n a caso , 
è in teressa to u n o de i pr inc ipal i 
oppos i tor i de l l 'a t tua le pres idenza 
de l la Confida, il c o m m . S e c o n d i . ] 
N o n sono i gno te l e forti cr i t i che 
indir izzate d a l c o m m . S e c o n d i 
a l l 'a t tua le p r e s i d e n t e d e l l a C o n ­
fida, i l m a r c h e s e Rodino , di s t r e t ­
ta o s s e r v a n z a d e m o c r i s t i a n a ; c r i ­
t i che c h e h a n n o as sunto v i a v i a 
u n tono s e m p r e p iù v i v a c e fino 
a c u l m i n a r e n e l l e proposte a v a n ­
zate in u n a r e c e n t e r iun ione de l 
C o n s i g l i o c o n f e d e r a l e circa la n e ­
cess i tà p e r gl i agrari di farsi 
a sco l tare d i p i ù e di procedere 
e v e n t u a l m e n t e a l la cos t i tuz ione 
di u n proDrio part i to pol i t ico . 
T a l e p o s i z i o n e è s tata sos tenuta , 
i n s i e m e con il S e c o n d i , a n c h e 
dal c o n t e G a e t a n i , m e n t r e R o d i n o 
ha s m u s s a t o l e cr i t iche , d i f e n ­
d e n d o il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o e 
ind icando nel part i to di D e G a ­
l e r i il s o s t e g n o più v a l i d o agl i 
interess i de i grand i terrieri . 

In real tà la d i fesa degl i i n t e ­
ress i agrari , ne l loro c o m p l e s s o . 
non è c o m p i t o fac i le , t e n d e n d o i 
contrast i tra l e d i v e r s e categor ie . 
spec ie tra gross i fittavoli e p r o ­
prietar i . ad acuirai , m e n t r e l e i r ­
r i sor ie in i z ia t ive e l e t tora l i s t i che 
de l g o v e r n o , Der q u a n t o c o n c e r n e 
l 'esproprio di p o c h e mig l ia ia di 
ettari , irrita u n a parte n o t e v o l e 
deg l i agrari , a c u e n d o i contrast i 
anz i ché sanarl i . 

A q u e s t o propos i to è s ign i f i ca­
t iva la l evata di scudi degl i agrari 

Ferrara . N o n o s t a n t e ta le e s p r o ­
prio n o n rappresent i u n ser io 
co lpo a l la proprietà terr iera de l la 
v a l l e padana , la r e a z i o n e deg l i 
agrari è s tata rabbiosa , c o m e si 
d e s u m e da una nota pubbl i ca ta , 
l ' i l m a g g i o scorso , da l s e t t i m a ­
nale deg l i agrari « M o n d o a g r i ­
c o l o », da cu i t raspare la g r a n d e 
paura dei terr ier i , in a l l a r m e per 
le p r o s p e t t i v e di altri espropri 
ne l N o r d o t t enut i dal la cont inua 
p r e s s i o n e d e l l e m a s s e c o n t a d i n e , a 
cui si d e v e q u e s t o p r i m o r i s u l ­
tato. =in pure m o d e s t o . 

Una siffnora vince 
21 niiH ni al lotto 

TORINO. 14 "— Una ignota signora, 
probabilmente milanese, ha vinto al 
Lotto, nella nostra citta. 21 milioni 
e 250 mila lire. La giocata è stata 
efTettuata sabato vctirso pochi minuti 
prima delle 13 da una elegante si­
gnora scesa da una Fiat 1400 targar 
ta Milano. 

Gastaldi smentisce 
ie accuse di Pacciardi 

Il generale Camillo Gastaldi ha in­
viato alla stampa la «seguente dichia­
razione 

« In merito alle dichiarazioni dello 
on. Pacciardi che mirano ad infran­
gere l 'onore di un ufficiale dell'Eser­
cito Italiano desidero dichiarare 
quanto segue: 

La tesi fino a ieri sostenuta dal 
.Ministro Pacciardi che mi aveva 
tatto promettere Forte Boccea consi­
steva nell'esistenza dt un mio preteso 
complotto contro lo Stato. Il tenta­
tivo di far passare II Convegno di 
Ferrara (a cui hanno aderito perso­
nalità politiche, culturali, combatten­
tistiche, religiose di al ta Qualifica e 
di diverse tendenze.) per un a pronun­
ciamento » di ufllciuh è evidente­
mente finito nei ridicolo. 

Adesso, dopo che tutti avevano 
Ietto che il Ministro della Difesa mi 
aveva sospeso dal il rado per le mìe 
opinioni contro >I riarmo tedesco, 
viene fuori la storia di inai tienimela 
a mio carico vecchia di sci mesi. 

iiom m nostro poiiesso e l'Autorità 
prete atto Orila uottra buona fede 
truffatu Dopo di che in proposito 

DOPO UNA SFERZANTE DENUNCIA DI PIERACCINI 

chiamato a rispondere del caso Musco 
Taviani costretto al silenzio dopo un tentativo di smentire le scan­
dalose pressioni degli americani sulla direzione della « Galileo » 

rorimnicarlone mi »» nessuna altra 
p e r i i c i l i i t » 

Le umi \ r mone dal Ministro in 
questo preciso momento vanno per­
eto considerate come una indegna 
specillatone politica, 

Orn Camillo Castaldi » 

Una diffida tfell'A.N.P.I. 
LEsecut.vo N.uionnle del l 'ANPl 

comunità 
Alcuni Comitati Provinciali dcl-

l 'ANFl segnalano che a numerosi 
partigiani iscritti all'Associazione 
è stata fati.» richiesta ili partecipa­
re ad un raduno della ltcslstensa 
che dovrebbe aver IUORO a Roma 
il 18 maggio p. v. 

L'Esecutivo delI'ANI'I fa preseli . 
te di non essere a conoscenza di 
alcuna iniziativa ilei genere ne, tan­
to menu, di avervi aderito, e per­
tanto imita tutti i Comitati pro­
vini ali dell'Associazione e i par­
tigiani associati a respingere qual­
siasi richiesta di partecipazione al 
presunto raduno, che dovesse e s ­
sere loro rivolta. 

Ieri scia alla Camera, in una 
parentesi della discussione sui bi­
lanci e sulla legge per il cosid­
detto incremento dell 'occupazione 
•». è svolto un dibattito sull'allon­
tanamenti) del compagno Musco 
dalla direziona della Galileo. 

Il dibattito e .stato promosso da 
una interpellatila del .socialista 
Ineraccini al Ministro degli Esteri 
per conoscere quali passi intenda 
svolgere il governo presso l'amba­
sciata negli Stati Uniti perché non 
suino esercitate pressioni quali 
quelle che hanno condotto all'al­
lontanamento del direttore de l l e 
Officine Galileo solo perché appar­
tenente a un determinato partito 
politico. E' notorio, egli ha «letto, 
che ci sono state pressioni ameri­
cane e ciò è dimostrato dalla con­
nessione tra la visita di Dayton 
al le officine e l'allontanamento de l 
compagno Musco, dalle dichiarazio­
ni della FIOM e del la UILs dal le 
rivelazioni del sindaco d.c. di Fi-
iL'ute La Pira ai delegati de l le 
maestrale . Che si tratti poi di una 
direttiva generale è dimostrato dal 
ripetersi di casi analoghi come 
quello di Snnthia alla FIAT e dal­

le notizie sui colloqui tra i de le ­
gati americani e i ministri Cam-
pilli e Vanoni, in base ai quali .si 
è deciso che le eventuali commes­
se americane non vadano a ditte 
dirette da comunisti . 

Di fronte all 'evidenza del la si­
tuazione è inutile chiedere prove 
specifiche. Un processo di discri­
minazione è in atto tra i cittadini 
in relazione al loro colore politico. 
E allora — si domanda Pieracci-
nì rivolto ai banchi del la maggio­
ranza — chi potrà più sentirsi si­
curo? E voi stessi vi sentirete si­
curi domani? Oggi si tratta di un 
comunista, ma quando il vostro 
partito non Incesse più comodo a 
chi oggi lo sostiene? La democra­
zia non si d i fende con questi mez­
zi. Se c'è stato un reato specifico, 
allora d i te lo e si giustifica l 'al lon­
tanamento del responsabile. Ma 
cosi non è perché l 'amministrazio­
ne e lo stesso Dayton ha fatto lo 
elogio de l la perfetta organizzazio­
ne de l le officine dirette da Musco. 

Mi attendo — ha concluso ap-
plauditissimo Pieraccinl — una ri­
sposta che mostri il governo vi-

La maggioranza approva al Senato 
una demagogica legge sulla montagna 

Stanziati solo 0 miliardi e 400 milioni che finiranno nelle fascile 
deiili agrari dopo il rifiuto di democratizzare gli organi competenti 

Ieri al Sonato Li maggioranza hai tori, lasciando i contadini a bocca 
approvalo una leyge demagogica n'ciutta. 
.sulla mot.tanna con lo stanziameli-' . In «lue laboriose sedute, le sun­
to effettivo di •sul. (• tniiiardi v 4Wi 
n.:1 uni. Lvi legge s c o n c i siigli i - i r-

n parer 
Dichiaro di {onorare l'esistenza di un ciZì »v* «-'«»<•• di u n decennio te 

senza alcuna garanzia) ulteriori 
stanziamenti. I discorsi della mag-

,. , gioranza e del lo <;te.."o ministro 
.. ,. « • - . " ,a,'ca"fa * r 9 " : Far.fani hanno dovuto ammettere menti il Ministro Pacciardi si sui c , u u , I M J , 0 1 1 Z C d c „ a m o i l l a K , n 

rifatto ad un ut- 'iiimctit» di cut 

Simile procedimento clic e, 
mio, privo di fondamento. 

Penso che in 

„ A , „ . , , . .vanno . inece valutate a miliardi 
sono stato la vittima e non ti prota-ìdi I n l l ) a r d l t q m r u i i hi le fW, che 
gonista, quando, dopo esser andato l c o n t R . n e t a n t e b e l l e p r o m e S i e c | c t 
in pensione sono stato Presidente di 
una società commerciate genovese di 
specialità /armaceutiche. tn quel pe­
riodo, un anno ja, la società è ittita 
truffata da un individuo munito di 
documenti falsi. Quando tirila Tribu­
taria fummo messi a e. > cenza del­
l'inganno, tornimmo tutte le indica­

tomi!, testerà per la mn-"j'm,i p-ir-
te inoperante. 

La mai^gioinuza anema ha rifiu­
tato la democratizzazione de'-jli or­
gani preposti alla attiia^i-rn» d«lld 
l<t!gc ed è facile cosi p ievedere 
che i 0 miliardi e 400 milioni fini­
ranno nelle tasche degli agncol 

t,tre con numerosi interventi dei 
compagni Ci-rruti, Cappellini, Mu­
tilino, Troiano, AJiliMo, e Castagno, 
si sono battute per migliorare la 
legge, ma. di fronte aU'ottu.sita in­
transigente «iella maggioranza, han­
no dovuto votare contro la legge, 
denunciando la ircoerenza degl i 
oratori d . c , socialdemocratici e re­
pubblicani. che negli interventi si 
erano dichiarati a favore de l l e pro­
poste de l le sinistre, ma ai voti 
hanno preferito respingerle per 
obbedire agli ordini di scuderia d.c. 

La prima battaglia si è avuta a 
proposito della definizione dei Co­
muni a cui v. applica la legge. Le 
sinistre hanno proposto una for 

d.c. hanno rigettato la richiesta 
dei socialcomunisti per l 'abolizione 
del voto plurimo nei consorzi e la 
istituzione de l voto democratico 
per persona. 

Il testo votato stabilisce che la 
legge si applica ai Comuni il cui 
territorio è situato a un l ive l lo 
per 1*80 per cento superiore ai 600 
metri sul mare, oppure è soggetto 
al dis l lvel lo di 600 metri nel le sue 
stesse parti. 11 reddito medio cen­
sito non deve , però, superare le 
lire 2400 ad ettaro. Una commis­
s ione censuaria centrale compila 
l 'elenco di questi Comuni. 

Con un'anticipazione di un mi ­
liardo pel 1952-53, da elevarsi a 
due per ciascuno del quattro eser­
cizi successivi, agli istituti di cre­
dito agrario di miglioramento, si 

.mula larga ma la maggioranza re- f H s p o n g R
o n o m u t u i all'interesse del 

[spingendola, ha csclu-so dal le reln-1 b • - ' 
l i ve provvidenze oltre 800 < 

gilè nella difesa del la dignità na­
zionale. 

Purtroppo tale risposta non c'è 
stata e l e piatte t-arole del sotto­
segretario democristiano Taviani 
sono state degne del la secolare 
tradizione clericale italiana, vuota 
di ogni sensibilità nazionale. Non 
mi risultano passi ufficiali ne uf­
ficiosi del l 'America — egli ha det­
to — L'allontanamento fu dovuto 
a motivi di normale avvicenda­
mento e il consiglio di ammini­
strazione del la Gali leo ha smentito 
la speculazione politica. 

Non speculazione politica — ha 
ribadito Pieraccini — ma prepo­
tenza e sopraffazione politica. La 
sua risposta mi ha dato un senso 
di pena: speravo di potermi ri­
credere, vedo invece che Ella non 
ha voluto intendere che la questio­
ne interessava tutti indistintamen­
te gli italiani. 

Prima di riprendere l'esame dei 
bilanci la Camera ha approvato 
la presa in considerazione di pro­
poste di legge. Tra queste la nota 
proposta Cappugi per l'esodo v o ­
lontario dei dipendenti civil i di 
ruolo e non di ruolo de l l 'Ammi­
nistrazione del lo Stato. 

Il provvedimento, ora .trasmesso 
alla competente commissione, c o n ­
sente al personale predetto di 
chiedere, entro sei mesi dalla e n ­
trata in vigore del la legge, 11 col ­
locamento a riposo. Ove occorra, 
per la pensione, è concessa un'an­
zianità di servizio fino a c inque 
anni o fino a sette anni per d e ­
terminate categorie (combattenti , 
partigiani, mutilati ecc . ) ; se n e p ­
pure con questo aumento l ' impie­
gato raggiunge l'anzianità suffi­
c iente per il diritto a pensione, 
gli è concessa una l iquidazione 
pari a dodici mensi l i tà più una 
mensi l i tà per ogni anno di *er-
vizio. 

Il bilancio di previs ione è stato 
poi messo ai vot i . 11 socialista 
LOMBARDI ha dichiarato i l voto 
contrario de l l e sinistre, perché 
questo bi lancio è l 'espressione di 
una polit ica economica che si è 
dimostrata incapace di affrontare 

problemi di fondo de l Paese . 
Come è noto, al la discussione 

sui bilanci era stata abbinata la 
discussione sui cosidettl provve­
dimenti per l o svi luppo del l 'eco­
nomia e l ' incremento dell 'occupa­
zione, annunciati da De Gasperi 
nella imminenza della, campagna 
elettorale in corso. 

Ieri è cominciata l 'approvazione 
dei primi articoli di questa legge 
elettoralistica e c ioè quelli che ri­
guardano la Cassa del Mezzogior­

ni credito all'artigianato 

DI FRONTE ALLE PREOCCUPAZIONI DEL POPOLO INGLESE 

se t tentr ional i per l 'esproprio di 
poco più di 4.0f)0 Ettari ne l De l ta 
p a d a n o , che il g o v e r n o si è d e ­
c i so ad a n n u n c i a r e n e l l ' i m m i n e n ­
za d e l l e e l ez ion i a m m i n i s t r a t i v e a 

SI AGGRAVA DI NUOVO LA SITUAZIOWE IH TUNISIA 

Il Bey di Tunisi imprigionato 
nel suo palazzo dai francesi 

Bevan accusa g l i occ iden ta l i 
di sabotare la Conferenza a 4 

' ' ' ' " ™ " " " • •• I I , • ! I l| I . I 

Vivace polemica con Attiee del leader > della smisi ni laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14 — Il conflitto franco­
tunisino è entrato da oggi ;n una 
nuova fase, che sembra dest ina.» 
ad assumere lo stesso carattere di 
acutezza de l le c n s ì scoppiate in 
occasione deg l i arresti ds Burghiba 
e dei ministri dei gabmci lo Sct-nlk. 

cesi, i e n sera una bomba scoppia­
va nel la posta centrale di Tunisi 
uccidendo 4 per^or.e e ferer-do-
.-e 12-

G:à da ieri sera, ;l coprifuoco 
era stato ristabilito a Turusi e a 
Cartagine, con l 'evidente proposito 
di colpire 1*» popolazioni mussili-

I d u e principali protagonisti d que- ™ n ^ e , J » u a 1 ' n , e l mcsc ? a c . r o d e ) 
*o nuovo urto « i n o .1 Bev e . J " R-nwidan . - la cui apertura e 
residente generale fra-.cj-v D c j 1 ^ ; ' ; ^ ^ - cor.aucor.* una v a 

' -^ct luna particolarmente intensa Hauteclocque. 
Su ordini impartii , dal raoprc-

.-en'.anie della Francia, il sovrano 
e d: «uovo praticamente p n g i o -
n.ero nel suo palazzo. d o \ e renarti 
di truppe frar.ccs. hanno preso >• 
po-to della m a cua-n a personale. 
I-a cris:. che c o l a v a da d i v o r a 
giorni, è scoppiata impro.v ivamen­
te stamattina. Ne l l e u l t ime s e t ù -
piane, attacchi armati dei patrioti 
tunisini contro le forze dell"oppres-
•ore s sono andati moliiplic<>:<ùu, 
| ' t o a gettare le autorità francesi 
In uno stato di panico. Dopo ai ­
t imi attentati diretti contr i la di-
ir>. --. i ^ n r " , "> *~i i «••'•> ' - . - • . c~ n 

% * « . ^ . I • • ' • • ' J . . v i . » . . ' •-

Stamane, il residente generale De 
Hautclocque, accompagnato dal co -
maTdante de l l e truppe francesi ge­
nerale Garbay. » è presentato alla 
residenza ejt iva del Bey a Carta 
e Ir, e ed ha ingiunto al sovrano di 
firmare, seduta stante, il decreto 
e; p icc lamazione del la legge m a r 
z.ale. L'ordine era stato trasmesso 
d.rettamente da Parigi con un mes ­
saggio indirizzato al Bey . 

Il * o v r 3 n o h s c^^osto un ^W'ttft 
Immediat-jmente l e truppe francesi 
hanno occupato l e porte de l palaz­
zo, dopo a v e r fatto allontanare la 
guardia beyl icale 

< . u M . I T K I ; O » I . \ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 14. — Un'aspra critica 
alla nota inviata ieri dal le potenze 
atlantiche al l 'Unione Sovietica e a 
tutta la politica atlantica sulla 
Germania è stata inaspettatamente 
formulata questa sera alla Camera 
dei Comuni da A n e u n n Bevan 

Bevan ha preso la parola nel 
cor=o di un dibattito sul problema 
tedesco, nel quale, sino al momen­
to in cui egli «i è a?7ato a parlare, 
la destra laburista era riuscita od 
annacquare la recente dichiarazio­
ne del l 'Esecutivo del part to quan­
to basta per toglicele ogni valore 
di sconfessione dalla pobtica di 
incondizionata ade.-ionc al riarmo 
tedesco condotta dal Labowr Party 
quando era ai governo. 

S i ricorderà che la dichiarazio­
ne del l 'Esecut ivo — che anche la 
destra laburista credette opportuno 
sottoscrivere, in quanto essa era 
re.sa necessaria da una pres^.oni* 
dalla base de l partito di *ale v i ­
gore da non poter essere oiù igno­
rata — si pronunziava in favore 
della immediata convocazione di 
una conferenza con l 'URSS per 
esaminare in primo luo^o la que­
s t ione della formazione di UT go­
verno unico tedesco e chiedeva 
che, comunque, né il «contratto 
d i pace ~ con Bonn, né A trattato 
per l 'esercito europeo venissero 
conclusi prima che nuove elezioni 
fossero tenute nella Germania oc­
cidentale. 

Att iee , che è stato oggi l'oratore 
ufficiale dell 'Esecutivo, ha i n t e r p o ­
lato !a d.ch a r c i o n e come più fa­
ceva comodo alla destra soc ia lde­
mocratica. nel senso che nuove e l e ­
zioni nel la Germania occidentale 
sono consigliabili solo per evitare 
che l'esercito europeo non naufra­
ghi appena varato, per la opposi­
zione dei tedeschi e ha sfrontata­
mente tradito la parte della d i ­
chiarazione in favore di una .m-
mediata conferenza a quattro, so­
stenendo c h e « sarebbe perfetta­
mente lut i le aprire negoziati con 
l 'URSS ^enra ur.a debita prep2ra-
7ione ' 

In questo modo l'ex primo mi 
r.istro ha rtso impercettibili l e di 
vergor.ze fra la politica del gover­
no conservatore e la nuova posi 
zione adottata dal Labo«r Party 
nel suo complesso, e le ha addirit­
tura annullate quando sì è detto 
Foddi«faito del la risposta degl i o c -
cidentali all 'URSS, che Eden ave ­
va allustrato, e naturalmente di fe­
so. in apertura d i . dibattito. 

Bevan non avrebbe probabil­
mente preso la parola (sa sapeva 
neì ia galleria del ia stduip<> £<•£ un 
compromesso era stato raggiunto 
fra la destra e la «inistra d e l La-
br.nr Party, presa in sede parla-
Tn>i»Tr/>- trpfMM al l ^ n e r ufficia­

le! p.-ii* t.i -ì irv- ,:i ,'i"en rota­

zione d e l l e dichiarazioni dell'Ese­
cutivo) se un violento e goffo at­
tacco personale da r^rt? di un de­
putato conservatore non 1° avesse 
provocato a parlare. 

Co vece che rivelava l'eccitazio­
ne e l ' improvvisazione — una vec­
chia balbuzie riaffiora nell'tloTino 
di Bevan a farlo •'pe^o ince-picn-
re quando egli non ha p:ù il pu>-
no controllo di i-è — il rivale di 
Att iee e di Morrison. pur nrcmtt-
tendo di »• non e ^ e r e autor 77ato 
a parlare a nome deÌVV-- ciitivc •• 
ha affermato che fra le dirhiara-
r'nnj del Lnbour Pnrijj i la i> >1 -
fica atlantica sulla Gi"-nia" a e -
sto - una differenza fondamentali* • 
• Insistendo perchè la Gcrmanin 
riunifìcata che dovrebbe nml 'nrc 
dal trattato di pace nnn ^a neu­
trale. ma sia legata da alleanze 
militar- al l 'occidente — ha detto 
Bevan - voi premeditatamente 
rerdete impossibile l'unità 'cdese.i 
e l'accordo con l 'URSS -. 

•'Il prir .c iniode'r i ' irmo d f l i C- --
mania — B e v a n ha continurto — 
fu imposto al governo laburi^n da­
gli Stati Unit i , approfitt-ì-ioi' dal­
l'atmosfera di pan :co crea'n c^n 
Io <**opp:o del la guerra "i Corrn I 

E' pura follia continuare in una 
politica che ci poeterebbe a resti­
tuire lo armi ad un pae=c nel qua­
le abbiamo riportato al potere gli 
?to<;c;j irruppi c h e finanziarono Hi­
tler. Quali garanzie esistono con­
ti o il pericolo che questi gruppi. 
una volta ammesM nella comunità 
europea, ne prendano il controllo 
e la trasformino in una specie di 
guardia pretoriana al servizio del­
le loro mire territoriali? L'Inghil­
terra non ha n o ^ u n interesse ad 
affrettare il sorgere di una .«•itua-
<rione di tal genere ed il nostro 
compito è invece, quel lo di dimi­
nuire la tensione, di aprire una 
breccia nella barriera che divide 
il mondo, iniziando subito amiche­
voli discussioni con l 'URSS E* 
questo il desiderio profondo del 
popolo inglese 

Le parole di Bevan -uno state 
cottol ineate da un grande applau­
so di una larga parte del gruppo 
parlamentare laburista, mentre sul 
primo banco i leaders ufficiali di 
destra restavano chini sulle loro 
carte pieni di fastìdio ed imba­
razzo 

FRANCO CALAMANDREI 

Comuni prov 
montani, tra cui 
Campobasso e R 
alla legge un carattere antimeri-
diunalista. come ha rilevato il com­
pagno Afuso! ino. 

I d.c. hanno negato i benefici 
della legge a 45 Comuni montani 
del Lazio. 103 degli Abruzzi. P3 
della Campania, 14 del la Basi l ica­
ta. 97 della Puglia. 25 della Cala-
Oria e 20 della Sardegna, nonché 
ai Comuni drlla - l i n e a gotica » 
particolarmente provati dalla 
guerra. 

Le sinistre hanno però ottenuto 
che vendano concessi mutui non 
solo ai piccoli ma anche ai medi 
pronrietari e che i mutui stessi 
alano pure destinati alla riattiva­
zione delle r.T ĉ private, ai fini del 
turismo. 

La maggioranza ha respinto la 
graduazione del contributo statale 
per le spese private, proposta dal­
le sinistre in modo da favorire i 
piccoli proprietari (pel 75 per c e n ­
to della spe^a) e i medi (pel 55 
per cento) a scapito dei grandi 
'pel 40 per" cento) . Essa ha adot­
tato invece il contributo de l 50 per 
cento, ingiustamente uniforme per 
i piccoli e medi proprietari come 
per i grandi. 

E* stato pure respinto un emen­
damento per la costruzione, da par­
te del lo Stato, dei bacini, impianti 
idroelettrici, cabine di trasforma­
zione. l inee elettriche, opere stra­
dali, funivie, teleferiche e l inee 
telefoniche che era «tato presen­
tato dal le sinistre allo scopo di 
impedire le esose speculazione de i 
monopoli capitalistici. La stessa 
sorte ha subito la proposta de l l e 
sinistre di dare un serio finanzia­
mento iniziale alla legge con uno 
stanziamento dj a lmeno 60 mil iar­
di all'anno. Infine con una del le 
sol ite gherminelle procedurali, i 

no, il credito all'artigianato e al 
le medie e piccole industrie, l e bo -

4 per cento per impianto e s v i - | n i f i c h e e i migl ioramenti fondia 
i Anrt-i Aoiiil-I l l u P P ° d i a 2 i e n d e agricole, zootecni- ri e le costruzioni naval i . La m a g -
eti dando così c h e ' f o r e s t a 1 1 . e t ras format ic i di gioranza ha respinto tutti gli 

leu, ciancio cosi, m a t - r i _ D r i m o montane, fino all'80 emendamont! r . ^ « « ^ i j . m n n ^ materie prime montane, fino all'80 
per cento della spesa a coltivatori 
diretti, a piccoli e medi proprie­
tari ed allevatori e ad artigiani s in­
goli o associati. 

Lo Stato concorre a determinare 
opere private di migl ioramento 
fondiario col contributo de l 50 per 
cento de l la spesa. Naturalmente 
questo concorso è l imitato dagli 
irrisori stanziamenti del la legge . 
L'azienda forestale del lo Stato può 
acquistare terreni fino ad un mi ­
liardo l'anno per un decennio. Il 
Governo ha il potere di imporre 
dall'alto la costituzione di aziende 
speciali e di consorzi per la ge­
stione dei beni silvo-pastorali degli 
enti pubblici . Vengono premiati i 
consorzi di prevenzione, preventori 
per la bonifica montana. 

emendamenti 
sizione. 

proposti dall 'Oppo-

OGGI IN ITALIA. 
GIOVEDÌ' 15 MAGGIO 

* ——. 
Or. 20,30-21 (oad* m. 243,5, 

252,73, 31,40, 41,64, 41 .W): Noti­
ziario. Il c o n t a t o di Fasasiao. «La 
prorinc'ui di B u i verso Tt tlezio*i> 
(radioindueiU). 

Ore 22-22.3» (eade M. 243,5): 
Notiziario, e COBM . ti vota » (ararla 
lezione). «Lm TOC* di Trieste». 

Ore 23,30-24 (owk a . 2333 , 
278 ) : Ultiae aotizìe. Nota politica. 
An tirai. 
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Scandalosa montatura poliziesca 
per giustificare l'eccidio di Modeno 

Offi ha imìzio nel capoluogo emiliano il processo coatro 27 operai inpaUti 
di «resjsteaza aggravata» «IU polizia nei trofici fotti del 9 aafgi* 1950 

M O D E N A , 14. Inizierà do- r iversare la co lpa s u l l e v i t t ime Biagia. di anni 21, e ferito un'al-
m a n i i n t r i b u n a l e il processo a de l la v i o l e n z a incr iminando 
c a r i c o d e i 27 c o m p a g n i m o d e n e - ! t e s t i m o n i ocu lar i de l l 'ecc idio . 
s i i m p u t a t i de l d e l i t t o di e resi- i —— 
utenza a g g r a v a t a a pubbl ic i uf- j O g g i l a s e n t e n z a 
S c i a l i * n e l l a . tragica giornata de! • « » c , a

 é « r 

9 m a g g i o 1950, n o n c h é del d e l i t - | C l e l p F O C e s S O L o V e r S O 
to di « t e n t a t a invasione- di i i f - j A ) t e r m.r. t - del la sua requ.s-.to-
fici >. D i co s toro appar iranno in j r . a c o m p i u t a n e H o s p a 2 : 0 d , q u a 3 i 

i s ta to di arre s to so l tanto la s tu- due udienze, il Procuratore Gene 
d e n t e s s a L i l i ana Bonac in i . G i o ­
v a n n i G i u g n i . R o m i l d o Fini , A n ­
g e l o C a v a l l i n i , P i e t r o Coppote l -
l i : g l i altri 22 f o n o lat itanti . Il 
s e c o n d o r e a t o v i e n e e s t e s o d a l ­
l 'accusa a n c h e ad a l t re set te per ­
s o n e p e r cui il n u m e r o deg l i i n ­
cr iminat i s a l e a 34 , s e c o n d o la 
s e n t e n z a d e l g i u d i c e istruttore. 

In tai m o d o si t e n i a di s>cà-
g i o r n a r e c o m p l e t a m e n t e da ogni 
re sponsab i l i tà la pol iz ia c h e s p a ­
rò a f reddo e ucc i so «ci Invo­
l i . tori . e bi ttr.t.i rit'dir.tUim di 

rale Di Gennaro ha chiesto ieri 
alla Corte d i Roma di r.badire la 
sentenza di Pa lermo che condan­
nava al l 'ergastolo Girolamo Lo 
Verso, sotto l'accu^j ai omicidio 
volontario consumato ai danni de l ­
la moglie. Sofia Malatto La sen­
tenza è attesta per oggi. 

tra figlia di anni 19 
Il Lo Curto non vedeva di buon 

occhio che la figlia maggiore se 
la intendesse con un contadino de l 
luogo. Questa sua ostil ità a v e v a ria 
causato diverse scenate In faml-
«jlin. Stamane i! Lo Curto r ipeteva 
i suoi rimproveri al la figlia, e la 
discussione degenerava tanto che . 
a un dato momento , il genitore, 
armatosi di una spranga di ferro, 
colpiva a morte la g iovane e fé 
riva la sorella minore che era ac 
corsa in sua difesa. 

Uccide la figlia 
i 

r*t\n « m « > « . . . « . . J : e, toh %am • « . • • « * 

C A L T A N I S E T T A , M - li 53en-
ne Pasquale Lo Curto ha ucci co. 
in contrada Pdlmintello, presso 
E t u . i d. F.-.lm, la propr.a fisl':i 

Rinvenuto nn tesoro 
in monete antiche 

MESSINA. 14 — Nel comune di 
TriJ''. fttirant» I 1a«nr{ «J! tSfiSCiisiS^e 
di un vecchio fabbricato) del poaì£ 
dente Avenl Carmelo venivano rinve­
nute In un vaso di terracotta ricca­
mente istoriato 422 monete d'argento 
e una d'oro coniate all'epoca «tt Re 
r: MPO D ' . \ - . ; Ì A | 

S a r à d a v v e r o c i e c o ? M a ! P e r s c o p r i r l o c o n c e r t e z z a 

b i s o g n e r e b b e f a r g l i p a s s e g g i a r e d a v a n t i u n a r a g a z z a 

f o r n i t a d e l l ' a f f a s c i n a n t e Carnagione Durbans. S e n o n 

s ì v o l g e a g u a r d a r l a a v i d a m e n t e , a l l o r a i l p o v e r e t t o è 

e II "Sapone di Bellezza Durbatfsf risponde mi reqmwti 

del miglior sapone che s ì possa aggi fabbricare > . 

Prof. GUIDO COATTI 
lirettore W.i Scuola Saponiera Ha l ' a im 


